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La Democrazia cristiana 
ha riconosciuto che non esi­
ste una maggioranza preco­
stituita, e ha deciso di auto­
rizzare • Giulio Aridreottì a 
portare ugualmente alle Ca­
mere il monocolore definito 
« programmatico >, La solu­
zione cui infipc la DC è ap­
prodata fa quindi affidamen­
to solo sull'eventualità del 
voto di astensione di tutti 
gli altri partiti costituziona­
li, ben sapendo che l'asten­
sione comunista — dato il 
quadro attuale — assume­
rebbe un valore determinan­
te. Zaccagnini, perciò, si è 
rivolto ai partiti alle cui de­
legazioni « sono state illu­
strate le linee programma­
tiche proposte dal presiden­
te incaricato », dicendo che 
alla loro < autonoma decisio­
ne » di astenersi è legata la 
possibilità di far nascere un 
governo. Cade così il discor­
so, ripetuto in un passato 
anche recente fino all'este­
nuazione, sulla « distinzione 
dei ruoli >, e si giunge ad 
ammettere nella sostanza 
che dopo il 20 giugno si è 
creata una situazione nella 
quale la pretesa di assegna­
re preventivamente ai parti­
ti i ruoli di maggioranza e 
di opposizione è fuori della 
realtà. 

Il più esplicito in tal sen­
so è stato il vice-segretario 
della DC, Giovanni Galloni, 
quando ha detto che « in 
questa situazione azzerata, 
tutte le forze politiche sono 
uguali ». Certo, hanno gli 
stessi diritti e doveri di fron­
te al Paese. Ma come use­
ranno di questa situazione 
nuova, e più aperta, per de­
terminare una prospettiva 
diversa? Per quanto riguar­
da la DC, l'ultima Direzione 
(la direzione del «via» ad An-
dreotti) non ha certo chiarito 
quali siano gli intendimenti 
del gruppo dirigente. Insieme 
ai riconoscimenti ' realistici 
non sono neppur mancati gli 
accenti nostalgici rispetto al­
le strade che oggi non sono 
più percorribili. E' evidente 
tuttavia che l'attuale, arduo 
passaggio segna • la fine di 
quella condizione che è sta­
ta chiamata della < centrali­
tà » democristiana. La < DC 
non è più, né può più im­
maginarsi. il centro fisso e 
immutabile di • un sistema 
planetario nel Quale-gli al­
tri partiti della maggioran­
za (o, in senso più lato, del­
l'* arco democratico*) do­
vrebbero accontentarsi di gi­
rare disciplinatamente nelle 

GALLONI ~ «Situa­
zione azzerata > 
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loro orbite. 

Questo è dunque lo sfon­
do sul quale nasce il terzo 
gabinetto Andreotti. Le que­
stioni politiche e program­
matiche sulle quali governo 
e partiti sono chiamati a pro­
nunciarsi sono quelle — mol­
to serie — della crisi italia­
na. Occorre in ogni settore 
un'opera profonda di rico­
struzione e di rinascita. E 
occorre anche, e con urgen­
za, colmare i vuoti aperti da 
una condizione di non go­
verno, aggravata dalle crisi 
ministeriali ricorrenti e dal­
la lunga parentesi imposta 
dallo scioglimento anticipa­
to delle Camere. 

In questo quadro, il Par­
lamento acquista un ruolo 
decisivo (anche perché — 
diciamolo — esso deve es­
sere risarcito, in relazione 
alla spoliazione di funzioni, 
di prestigio, perfino di effi­
cienza, conseguenza del lun­
go predominio democristia­
no). In sede parlamentare i 
fatti nuovi non sono manca­
ti, a partire dall'intesa che 
ha portato alla elezione dei 
presidenti delle due Came­
re — e al ritorno dopo 30 
anni di un comunista alla 
testa di uno dei rami del 
Parlamento —, per giungere 
all'atto recentissimo della 
nomina dei presidenti delle 
commissioni parlamentari, 
sette dei quali sono comu-

OSSOLA — Dalla 
ca d'Italia 

Ban-

nisti. 
E' stato detto in modo 

molto appropriato (dal so­
cialista Vittorelli) che in 
questi giorni è stato fatto, 
partendo dal riconoscimento 
dell'inesistenza di una mag­
gioranza precostituita, un 
passo importante, « quello 
che permette di superare la 
soglia ». Ora è necessario far 
sì che questo passo possa es­
sere l'inizio di una fase nuo­
va, di un cammino diverso, 

Da qui l'importanza del 
dibattito parlamentare che 
avrà inizio mercoledì prossi­
mo, il carattere decisivo de­
gli impegni che verranno 
presi e delle garanzie che 
saranno offerte. In questo 
momento occorre dare al 
Paese •* l'impressione netta 
che si vuole operare sul ter­
reno della novità. Nella stes­
sa formazione del monocolo­
re, invece, sono continuate 
le solite guerricciole tra i 
gruppi e le correnti, con 
relativi strascichi polemici, 
a riprova di quanto sia dif­
ficile per lo Scudo crocia­
to la strada di un reale rin­
novamento. 

Con la formazione del mo­
nocolore, escono di scena gli 
ex presidenti del Consiglio 
Rumor e Colombo, discussi 
per ragioni diverse, oltre al­
l'eterno ministro fanfanìano 
Gioia. Gli altri capi-corrente 
però resistono, sia pure in 
mezzo • alle polemiche e ai 
malumori.. Rimasto Cossiea 
agli Interni, passato dalla 
Difesa agli Esteri Forlani, 
l'unica novità d'un certo ri­
salto è quella del dott. Ri­
naldo Ossola, direttore della 
Banca d'Italia, cui ' è stato 
affidato il portafoglio di mi­
nistro per il Commercio e-
stero. Il Tesoro è andato a 
Stammatl. il Bilancio a Mor-
lino, le Finanze a Pandolfi, 
il Lavoro a Tina Anselmi, la 
prima donna che abbia potu­
to accedere a una poltrona 
ministeriale. 

Aldo Moro si è tratto mo­
mentaneamente da parte, 
soprattutto — sembra di ca­
pire — per propria scelta. 
Dopo l'impegno in prima 
persona nella campagna e-
lettorale, particolarmente in 
polemica con i socialisti, pre­
ferisce una collocazione più 
distaccata. Ed è comprensi­
bile. Gli sviluppi della si­
tuazione diranno poi quale 
ruolo potrà avere Moro nel­
la vicenda che inevitabilmen­
te investirà gli equilibri in­
terni de. 

Candiano Falaschi 
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L'accordo tra PCI e PSI garantisce una solida maggioranza 
<'*f« 

nuova 
Il programma dell'amministrazione uscita dal voto del 20 giugno è stato messo, 
a punto dopo utili consultazioni con gli altri partiti democratici - Verrà ricon­
fermato sindaco il socialista Cerofoliai - Al PSI cinque assessorati, al PCI 13 
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Campagna di tesseramento 

' 4 GENOVA. 31 ' 
Nuova giunta di sinistra «Genova aperta al contributo di tutte le forze democratiche. Lunedi, infatti, il consigl'o 

comunale si riunisce a Palazzo Tursi per eleggere il sindaco e diciollo assessori ed è ormai scontato che tulio verrà 
deciso al primo scrutinio. La nuova amministrazione, uscita dal voto del 20 giugno, dispone di una solida maggioranza, 
è frutto di una piena Intesa fra PCI e PSI, ma anche di utili e positive consultazioni con gli altri partiti democratici. 
ai quali è stata presentata da tempo una bozza politico-programmatica.'Cominciamo con le attribuzioni delle responsa­
bilità. Ai socialisti spetteranno ancora il sindaco, il compagno Fulvio Cerofolini, e cinque assessorati: 1 lavori pubblici, 
l'Igiene e sanità, il decentra­
mento, il turismo e sport, il 
traffico e trasporti. Ai comu­
nisti il vice sindaco, il com­
pagno Luigi Castagnola che 
lascia l'incarico di assessore 
regionale al bilancio, e tre­
dici assessorati: edilizia re­
sidenziale pubblica, urbanisti­
ca, bilancio e finanze, perso­
nale (due assessori), assisten­
za, pubblica istruzione, azien­
de, cultura, servizi democra­
tici, annona, patrimonio ed 
economato. 

L'accordo fra PCI e PSI 
ha ricevuto l'ultima ratifica, 
quella definitiva, dal comi­
tato direttivo della Federa­
zione socialista, rimasto riu­
nito dalle nove di ieri sera 
sino alle sette di questa mat­
tina. Alle otto il sindaco Ce­
rofolini si è recato a Palazzo 
Tursi; ha disposto la prima 
convocazione della nuova 
giunta per martedì alle tre 
pomeridiane; alle 11 ha unito. 
in.matrimonio due compagni 
e finalmente, a mezzogiorno, 
si è deciso a coricarsi. 
' E* perfino superfluo sotto­
lineare gli aspetti profonda­
mente nuovi che segnano la 
nascita della giunta di sini­
stra a Genova. E' cambiata, 
anzitutto, la composizione del 
Consiglio comunale. Alle pre­
cedenti elezioni del 1971 la 
sinistra disponeva dt 41 seg­
gi: 29 11 PCI, 11 il PSI e uno 
il PSrUP. Allora venne scelta 
la strada del centro sinistra 
con sindaco DC, ed è m-a inu­
tile rifare la storia delle crisi 
a ripetizione, del lento sfi­
lacciarsi di una formula pas­
sata inutilmente di «verifi­
ca » in « verifica ». mentre 
tutti i problemi della città 
si aggravavano, finché nel­
l'aprile dell'anno scorso l'ul­
tima crisi approdava alla for­
mazione di una giunta PCI-
PSI che disponeva però di 

j una maggioranza risicata. 

Oggi, dopo il 20 giugno, la 
sinistra può contare su alme­
no 44 seggi: mentre i socia­
listi sono scesi da 11 a 10, 
il PCI è passato infatti da 

29 a 34 consiglieri. In realta 
tutto lascia credere che do­
mani sera i voti che si rac­
coglieranno attorno alla giun­
ta saranno più di 44. 

La seconda novità politica, 
strettamente legata alla pri­
ma, consiste nel modo in cui 
si è giunti all'intesa odierna, 
attraverso il metodo delle 
consultazioni collegiali, pre­
sente anche la DC. L*« ipo­
tesi di programma » presen­
tata da comunisti e socialisti 
sottolinea • il ruolo del Co­
mune come soggetto di pro­
grammazione democratica, 
impegnato a contribuire al­
l'avvio di una politica econo­
mica che affronti i nodi del­
la riconversione, dello svilup­
po del Mezzogiorno, della se­
lezione della spesa pubblica 
e del soddisfacimento dei 
grandi consumi sociali. 

All'interno di queste scelte 
generali è collocato il ruolo 
della struttura industriale e 
marittimo-portuale genovese, 
un piano poliennale di inter­
vento per l'Intera durata del 
ciclo amministrativo (da di­
scutere insieme a tutte le 
forze sociali, politiche ed eco­
nomiche), la ristrutturazione 
della «macchina» comunale, 
l'elezione diretta dei consigli 
di quartiere con poteri deli­
berativi, l'attuazione del nuo­
vo piano regolatore generale, 
lo sviluppo dei servizi socio­
sanitari, l'avvio di una bat­
taglia per impedire quella 
« morte delle città », origi­
nata dalle strozzature finan­
ziarie, che qualcuno ha defi­
nito un «comunicidio di 
stato ». 

Oltre all'assenso pieno di 
comunisti e socialisti queste 
linee programmatiche (delle 
quali abbiamo polito indica­
re solo i titoli, e neppure tut­
ti) hanno registrato conver­
genze anche da parte di re­
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali. 

Flavio Michelini 

Si svolge oggi la manifestazione conclusiva,dopo un corteo per la città 
, » ' < 

GIOVANI DA TUTTA ITALIA A RAVENNA 
PER L'ULTIMO GIORNO DEL FESTIVAL 

Parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta e Massimo D'Alema - Una eccezionale occasione di confronto tra esperienze diverse 
Appassionati dibattiti sui temi più scottanti - Il regista Bertolucci gira un documentario per la TV - Primo bilancio del Festival 

Alla Camera e al Senato 

I responsabili PCI 
nelle commissioni 

I gruppi comunisti della Ca­
mera e del Senato hanno ef­
fettuato la designazione del 
compagni che coordineranno 
l'attività del partito nelle va­
rie commissioni parlamentari. 

Per la Camera, la respon­
sabilità di gruppo nelle com­
missioni è affidata a Flavio 
Colonna (Affari costituziona­
li), Sergio Flamlgn! (Inter­
ni), Piergiorgio Bottarelli (E-
steri), Franco Coccia (Giu­
stizia). Pietro Ciambolato (Bi­
lancio). Armando Sarti (Fi­
nanze e Tesoro), Aldo D'Ales­
alo (Difesa)^ Marino Ralcich 
(Pubblica Istruzione), Alberto 
Todrbs' (Lavori pubblici). Ma­
rio Pani (Trasporti), Mario 
Bardélll (Agricoltura). Bruno 
Niccoli (Industria); Giuseppe 

Gramegna (Lavoro), Rubes 
Triva (Sanità), Bruno Berni­
ni (Giunta delle elezioni), 
Bruno Fracchia (Giunta per 
le autorizzazioni a procedere). 

Per 11 Senato. I responsa­
bili di gruppo sono Roberto 
Maffioletti (Affari costituzio­
nali — interni). Franco Lu­
certi (Giustizia). Michele Pi­
stillo (Esteri). Araldo Tolo-
mellt (Difesa), Silvano Bacic-
chl (Bilancio). Mario ' Livi-
gnl (Finanze e Tesoro), Va­
leria Rubi Bonazzola ' (Pub­
blica istruzione). Renato Ce-
brelll (Lavori pubblici - Tra­
sporti). Agostino Zavattlnl (A-
gricoltura), Giorgio Milani 
(Industria). Giuseppe Garoll 
(Lavoro). Gaetano Merzario 
(Sanità). 

Rinviate le elezioni al CNR 
E* stato rinviato U primo 

turno per le elezioni del co­
mitati nazionali del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. la 
scadenza per la consegna del­
le schede per questo primo 
turno elettorale era stata fis­
sata per il prossimo 3 ago­
sto; ora, - in considerazione 
della concomitanza con le va­
canze estive, la commissione 
elettorale del CNR ha riman­
dato al 14 settembre la data 
di consegna delle schede del­
le elezioni primarie dei pro­
fessori di ruolo La data del­
le elezioni vere e proprie re­
sta comunque fissata per 1 
giorni 26 27 ottobre. 

Le elezioni dei nuovi undici 
comitati nazionali di consu­
lenza (quelli attuali scadono. 
per compiuto quadriennio. Il 
7 settembre prossimo) inte­
ressano 1 professori univer­
sitari-di ruolo, gli assistenti 
di ruolo e i professori inca­
ricati, nonché-gli espèrti e 1 
ricercatori addetti ad organi­
m i di ricerca non universi­

tari, dipendenti da ammini­
strazioni statali. Queste ele­
zioni sono precedute da un 
primo turno, appunto quello 
del 14 settembre, nel quale I 
professori di ruolo dovranno 
designare i nominativi che 
saranno I soli poi a poter es­
sere votati ad ottobre. 

Dal nostro inviato 

' n Festival 
gioventù va 

Il comitato direttivo dal 
deputati comunisti è con­
vocato per mercoledì 4 
agosto alla or* 10,30. 

• • • 
Tutti I deputati comuni­

sti tono tenuti ad ••••re 
preganti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA «Ila MduU 
di mercoledì 4 agosto. 

• • • 
L'ameni bica del gruppo 

dei deputati comunisti 4 
convocata per mercoledì 
4 agosto alle ore 21. Tutti 
tono tenuti ad eeeere pre­
senti. - i 

RAVENNA 31 
nazionale della 
verso il finale 

e i compagni di servizio al 
Lido Adriano stanno regi­
strando un nuovo flusso di 
arrivL Stanotte e stamani si 
è lavorato parecchio a plan­
tare altre tende nel grande 
campeggio sulla riva dei ma­
re: ragazzi di Trieste e del 
Friuli, bergamaschi, piemon­
tesi, laziali hanno dedicato 
l'inizio delle loro ferie al fe­
stival. Domani parteciperan­
no alla grande manifestazio­
ne per le vie di Ravenna e 
al comizio di Giancarlo Pa­
letta e Massimo D'Alema che 
concluderà il primo Incontro 
nazionale della gioventù. An­
che questi arrivi, questo fi­
nale in crescendo dopo 1 mo­
vimenti difficili creati dalla 
provocazione di giovedì, sono 
un segno di fiducia, una re­
plica ferma alla violenza e 
a chi puntava a « bruciare » 
l'esperimento del festival 

Che giudizio si può dare di 
questi esperimenti? Un bi­
lancio è prematuro. Nando 
Adornato, della direzione della 
FGCI. fa alcune considerazio-
ni. La prima è che il Festival 
ha dimostrato una capacità 
vitale che è apparsa più for­
te del tenutivi di farlo de­
generare e che si è irrobu­
stito attraverso il confronto, 
quando venivano posti sul 
tappeto 1 problemi della ge­
stione e del modo di essere 
della iniziativa. La seconda 
è che il Festival è un succes­
so anche perché ha rappre­
sentato un momento di cre­
scita politica di tutte, la 
FGCI: « E' stato possibile por­
tarlo a compimento con un 
risultato positivo grazie al­
l'impegno di tutta l'organiz­
zazione. in modo unito e co­
sciente. Mi pare si sia dimo­
strato che è possibile por­
tare avanti un'iniziativa nel­
la quale convivono diversi 
orientamenti politici e Ideali. 
pur nella forma di un Fe­
stival che rifugge sia da un 
tipo di organizzazione soffo­
cante che dallo spontaneismo 
assoluto ». 

Certo, non è stato sempre 
facile trovare la strada giu­
sta per evitare l'uno e l'altro 
pericolo, il rischio del «tuffo 
preordinato» e quello di una 
« liberazione » senza limiti che 
diventi disordine. Il dibattito 
non è stato Idilliaco, ha cono­
sciuto spesso 1 toni dell'asprez­

za. E insieme ai contrasti so­
no venute fuori le con­
traddizioni e le difficoltà. Bi­
sognerà riparlarne. Ma se non 
fosse stato cosi, forse il Fe­
stival avrebbe dovuto rinun­
ciare in partenza a uno dei 
suol obiettivi principali: quel­
lo di costituire una grande 
occasione di confronto di 
esperienze diverse, un con­
fronto anche duro, senza pe­
li sulla lingua, ma capace 
di fare emergere tutto ciò 
che può contribuire all'avvio 
di un discorso unitario tra le 
forze giovanili. E anche su 
questo terreno occorrerà una 
verifica attenta delle rispo­
ste che sono venute e stan­
no venendo dall'area del Po­
lisportivo Darsena. 

Una delle sue prove" più 
impegnative il Festival l'ha 
data con l'assemblea genera­
le che ha discusso i modi 
di gestire l'iniziativa. Un'al­
tra col dibattito sulla droga 
che è stato introdotto da 
Giulia Rodano e nel quale 
sono intervenuti lo scrittore 
Paolo Volponi, lo psichiatra 
Luigi Cancrini e lo psicologo 
Marco Lombardo Radice. Il 
problema è angoscioso e de­
licato. fatto di mille aspetti 

Sono emerse differenze pro­
fonde nell'atteggiamento dei 
giovani, - anche riguardo al 
giudizio complessivo da dare 
sul fenomeno che ha ormai 
assunto dimensioni assai am­
pie Si è visto quanto pesino 
la Insufficienza e l ritardi 
della cultura: «Un dibattito 
cosi — ha osservato un gio­
vane — non si è mai tenuto 
nelle nostre università ». 

Ieri sera, con l'intervento 
di Sergio Garavini. si è di­
scusso della linea del movi­
mento sindacale di fronte al­
ia questione giovanile. Stase­
ra si è svolto un dibattito 
sul tema: «La donna prota­
gonista, la FGCI e 1 movi­
menti femminili e femmini­
sti». Nell'arena degli spetta­
coli, una grande folla ha se­
guito e applaudito il concer­
to di Severino Gazzelloni. La 
serata musicale si è conclu­
sa con l'esibizione di alcuni 
noti complessi Jazz. Nel pro­
gramma dell'ultima serata, 
quella di domani, figurano i 
nomi di Mana Carta, del 
Nuovo canzoniere italiano di 
Steve Lacy. Centazzo, Benna­
to, del gruppo operalo di Po-
mlgllano d'Arco; una pano­
ramica assai ampia sulle di­
verse espressioni della musica 
contemporanea. 

Fin dal giorno dell'inaugu­
razione, è al lavoro nel com­
prensorio del festival una 
equipe televisiva. Il regista è 
Giuseppe Bertolucci, che sta 
girando un film per il primo 
canale televisivo, a Un film 
sul festival — spiega Berto­
lucci — ma soprattutto par­
tendo dal festival per inda­
gare su quella costellazione 
di categorie e di concetti che 
formano l'Ideologia di sini­
stra tra l giovani ». Si è scel­
to una serie di « voci » (ec­
co qualche esempio: basta, 
"bandiera rossa'*, comunità, 
coppia, festa, Pasolini, hasci-
sh) su ognuna delle quali 
si sono costruite interviste 
a una o più voci e raccolte 
dichiarazioni. Forse un utile 
contributo per rispondere ai 
tanti quesiti sospesi s u l 
« mondo dei giovani ». 

P- 9- b. 

Centinaia di nuovi 
iscritti al PCI nelle 
sezioni di fabbrica 

In numerosi posti di lavoro costituite per la pri­
ma volta le cellule — Sono sorte nuove sezioni 
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proselitismo al Partito. SI sono avuti centinaia di nuovi 
iscritti nelle sezioni di fabbrica, mentre si sono aperte par 
la prima volta cellule in alcuni posti di lavoro e sorte nuo­
ve sezioni. Diamo qui di seguito alcuni dati significativi: 

BOLOGNA — Reclutati 
nelle Sezioni di città: «Ma-
zi» (7), «Calar!» (8), «Bei­
ti» (10) e 7 nella Sezione di 
S. Benedetto di Sambro. 

GENOVA — Nelle Sezioni 
di fabbrica: «A. Cabrai» 
dell'Italslder 8 reclutati (pri­
ma delle elezioni la Sezione 
aveva reclutati 121 operai), 
«Togliatti» dell'Asgen (3) e 
«Ceotto» del settore Indu­
striale del Porto (4). Nella 
Sezione territoriale di «Bol-
to-Longhl » (30), Masone 
(12). Ponte Decimo (6), Bl-
scuola (6). Rapallo (5). Spa-
taro (6) e S. Olcese (5). 

IMPERIA — Positivi ri­
sultati sono stati conseguiti 
dalle Sezioni di Diano Ma­
rina con 33 reclutati, Porto 
Maurizio (21), «Stenca-Bi-
non» (10), Pontedassio (13). 
Arma (23), «Paletta» di Ar­
ma di Taggia (18), nelle Se­
zioni di S. Remo: «Ferraro-
ni» (26). «Nuvoloni» (11). 
« Barozzi » (20). « Bussana » 
(35). Infine la Sezione dì 
Ventimiglla bassa 41 re­
clutati. ,, . , . •• , 

PESARO — Nel quadro 
della campagna di proseliti­
smo lanciata dalla federazio­
ne per 700 nuovi iscritti, al­
cuni primi risultati: nella 
Sezione di S. Costanzo 20 
reclutati a Mondolfo (8), a 
Calpino (6) e a Pergola (8). 

FROSINONE — Costituita. 
una nuova Sezione a Valle-
rotonda con 15 reclutati. Nel­
la Sezione di fabbrica della 
Video-color 12 nuovi Iscritti, 
15 reclutati nella Sez. «To­
gliatti » di Frosinone, Som 
(16) e Alatri (25).. 

UDINE — I reclutati in 
alcune Sezioni della zona ter­
remotata: Lusevera (8). Ar-
tenia (6). Gemona (13), Osop-
po (5) e Resiutta (4). • 

LATINA - Reclutati 35 
nella Sezione di Pondi, 16 a 
Gaeta, 28 a Pontini», 6 
«Sgarbl» di Latina, 8 a 
Sperlonga, 14 a Serraoneta 
e 36 nelle cellule di fab­
brica. i 

TREVISO — Costituite 
nuove Sezioni a 3. Zenone 
degli Ezzelinl con 20 reclu­
tati e à Trevignano con 15 

'(prima delle elezioni sono 
state costituite altre 5 Se­
zioni). Reclutati alla Sezione 
Mansuè (8), Segusino (10) 
e MIane (15). 

TRENTO — in via di co­
stituzione una nuova Sezio­
ne a Cis frazione di Cles 
con 19 reclutati. Nelle Sezio­
ni di Caldonazzo 7 reclutati, 
Tenno 8, Perglne 6. A Dro 
10 nuovi iscritti alla FGCI. 

ALESSANDRIA — Nelle 
Sezioni «Gramsci» 10 re­
clutati, e 7 nella Sezione 
«Curici della città». A Spi­
neta Marengo 7 nuovi Iscrit­
ti, a Silvano d'Orla 10, ad 
Arquata 7, a Pelizzano 6, a 
Montelll 7. Altri 3 reclutati 
nella Sezione di Fabbrica 
dellltalsider. 

• PESCARA — 48 reclutati 
nella Sezione «Chlola» di 
Borgo Marino Nord, 19 a 

Nocciano. 15 a Villa S. Te­
resa di Spoltore e 9 a Villa 
S. Giovanni di Rosciano. 

CROTONE — I reclutati 
In alcune Sezioni: 11 nella 
Sezione Calsizzl, 9 a Castel 
Silano, 8 a Melissa e 13 nel­
la • Sezione fabbriche de'la 
città. 

LIVORNO — Nelle Sezioni 
della città: S. Marco 21 re­
clutati. Borgo (5). Corea 
(6). Centro (3). Nelle Sezio-
ni di fabbrica: Industriale 5 
reclutati, Splca (5) e Por­
tuali (5). 

SIENA — Costituita la Cel­
lula di fabbrica alla «Scia­
vo» con 6 reclutati. 12 nuo­
vi Iscritti a Monteronl. 15 a 
Chlanciano, 7 alla « Ftilli » 
di Poggibonsi. 6 alla « Lachi * 
di Siena e 9 alla Sezione di 
fabbrica dell'IRIS. 

ISERNIA — Nuove sezioni 
a Pietrabbontante con 11 re­
clutati e a S. Angelo del Pe­
sco con 16. Nella sezione di 
Carpinone 22 nuovi iscritti. 
a Castel del Giudice 18, a 
Montaquila 15 e - a Poggio 
Sannito 8. 

LECCE — Sono state co­
stituite le Sezioni a A'.lu-
gugnano con 13 reclutati e 
a Zollino con 21. 
' CARBONI A — Si è costi­

tuita la Sezione a Giba con 
24 reclutati. A Portoscuso 26 
reclutati, • nelle Sezioni di 
Carbonla città 82. a Gonne-
sa 21, Iglesias 36 Domusno-
vas 18 e Teulada 9. 

Una lettera del Presidente 

Lavori agili 
alla Camera, 

propone Ingrao 
ai deputati 

L'iniziativa concerne l'attività legislativa e 
il potere ispettivo nel quadro di una valo­
rizzazione della funzione del Parlamento 

Una serie di osservazio­
ni e indicazioni in ordine 
all'attività legislativa e i-
spettlva del Parlamento 
sono state formulate dal 
presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, In una let­
tera Inviata a tutti 1 de­
putati in occasione dell'i­
nizio dei normali lavori di 
Montecitorio. Nella lettera 
si afferma che un appro­
priato ricorso ai singoli 
strumenti a disposizione 
dei deputati può « valida­
mente contribuire ad in­
crementare l'importanza e 
l'incisività dell'azione di 
controllo politico attribui­
ta dalla Costituzione al 
Parlamento ». 

Ingrao si riferisce spe­
cificamente al cosiddetto 
sindacato ispettivo, cioè al 
potere del parlamentari di 
rivolgere al governo inter­
rogazioni (con risposta o-
rale, con risposta in com­
missione, con risposta 
scritta) e Interpellanze, e 
di proporre risoluzioni e 
mozioni. Il presidente del­
la Camera ricorda a que­
sto proposito che 1 docu­
menti relativi al sindacato 

' Ispettivo non devono esse­
re formulati con frasi 
sconvenienti nò essere e-
straneì alla competenza 
amministrativa e all'azio­
ne politica dell'esecutivo al 
cui controllo è rivolta 1' 
attività del Parlamento. 

Da qui il richiamo di 
Pietro Ingrao alla necessi­
tà che Interrogazioni e in­
terpellanze in particolare 
siano « il più possibile con­
cise » e non riguardino « la 
competenza esclusiva di or­
gani costituzionali diversi 
dal governo » né « chieda­
no o sollecitino provvedi­
menti legislativi, dato che 
in quest'ultimo campo lo 
strumento a disposizione 
del deputato è un altro, e 
precisamente la proposta 
di legge ». 

L'opportunità di sveltire 
e razionalizzare i lavori 
parlamentari spinge il 
compagno ingrao a sottoli­
neare sia l'esigenza di te­
nere rigorosamente pre­
sente la differenza tra in­
terrogazione e interpellan­
za (!a seconda investendo 
interi aspetti o settori del­
la •politica governativa), e 
sia l'utilità di articolare 
meglio l'uso del potere d' 
interrogazione. « Si do­
vrebbe fare in linea di 
massima — chiarisce il 
presidente della Camera 
— più frequente ricorso al­
le Interrogazioni con rispo­
sta scritta per argomento 

di rilievo prevalentemen­
te locale o tecnico, alle in­
terrogazioni con risposta 
in commissione per argo­
menti di carattere setto­
riale, riservando quelle con 
risposta orale in Assem­
blea esclusivamente a que­
stioni di più accentuato 
rilievo politico». 

Aggiunge a questo punto 
Ingrao di essere deciso a 
fare uso « di tutti i poteri 
che mi conferisce il rego­
lamento per tutelare ti 
fondamentale diritto dei 
deputati al sollecito svol­
gimento e, in genere, alla 
definizione dei documenti 
del sindacato ispettivo ». 
« Devo però osservare — 
rileva ancora — die la 
presentazione di interroga­
zioni a risposta orale e in­
terpellanze in numero non 
limitato rende assai diffi­
cile l'applicazione rigorosa 
delle norme dello stesso re­
golamento». 

La attiva collaborazio­
ne dei singoli deputati 

« sin dall'inizio dell'attività 
parlamentare per impri­
mere ad essa quella regola­
rità che è anche garanzia 
dei diritti di tutti » è sol­
lecitata da Ingrao anche e 
in primo luogo per un cor­
retto espletamento dell'i­
niziativa legislativa della 
Camera. Dopo aver ricor­
dato le procedure di pre­
sentazione delle proposte 
— « previo esame dell'am­
missibilità, in ordine alla 
quale decide in ogni caso 
il presidente » —, Pietro 
Ingrao raccomanda che il 
contenuto delle proposte 
inerisca sempre « a mate­
ria di carattere legislativo 
e di competenza del Parla­
mento. con esclusione 
quindi delle materie di 
competenza regionale o di 
carattere amministrativo »; 
e sottolinea l'opportunità 
che in ogni caso sia evitata 
« la pubblicizzazione dell' 
avvenuta presentazione di 
una proposta di legge e la 
divulgazione del relativo 
contenuto prima dell'effet­
tivo annuncio in aula da 
parte del presidente ». 

Ingrao preannuncio in­
fine che sul temi più ge­
nerali di un ordinato svol­
gimento dei lavori della 
Camera e dei suoi organi 
interesserà ì gruppi parla­
mentari e i loro presiden­
ti nelle sedi appropriate. 
confermando cosi nei fat­
ti di essere deciso a muo­
versi lungo quella linea di 
tendenza di valorizzazione 
della funzione del Parla­
mento 

g. f. p. 

Progetto di legge dei deputati comunisti alla Camera 

Il PCI propone finanziamenti 
per sviluppare l'agricoltura 
Previsto lo stanziamento di 3200 miliardi in 5 anni - I fondi dovranno andare 
alle Regioni per la realizzazione dei piani di sviluppo agricolo già predisposti 

. Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro dtlla campagna 
dalla stampa comunista al ter­
ranno In questi giorni nume­
rosa faste da l'Unita. Diamo 
qui di seguito una parta dei 
comizlt 

OCCI 
Arce di Trento; Alinovi» Li­

vorno: Amendola; San Oeirice 
D'Orda (Siena) « DI Cimi©» 
Ravenna: Paletta» Reggio Cala­
bria: Trivelli» lordietteni (Im­
peria)» Amedeo» Brindisi: Am­
brogio; Orvieto: • . Antonini» 
CarpeghM (Reggio Emilia) t 
•oldrinl; Vittorio Venetoi Re­
nani» Pigna (Imperla)t Dul­
becco» AvezzaMK SandlrOcc*» 
Pontassieve (Firenze) i G, Te­
desco. 

Consistenti finanziamenti al­
le Regioni, per investimenti 
nel settore agricolo, sono ri­
chiesti per il quinquennio 
1976-'80 dai deputati comuni­
sti della commissione agricol­
tura, che hanno presentato 
alla Camera un progetto di 
legge. I parlamentari del PCI 
propongono che il fondo re­
gionale sia incrementato di 
500 miliardi per il 1976. di 600 
miliardi per il 1977, di 700 
miliardi in ciascuno dei tre 
anni successivi a per gli in­
terventi nel settore agricolo 
e per la realizzazione dei pia­
ni regionali e comprensoria-
li di sviluppo agricolo». 

Le somme — precisa il pro­
getto comunista — saranno 
ripartite dal CIPE entro 11 31 
dicembre di ogni anno tra le 
Regioni (a statuto ordinario 

Dopo l'occupazione della tipografia d i Avanguardia operaia 

Aspri dissensi nei gruppi estremisti 
La « provocazione » messa in atto dal Mov imento dei lavoratori per il socialismo per la ripartizione del 
rimborso elettorale - Dimissioni dal PDUP nelle Marche — L'onorevole Mi lani si dichiara « autonomo » 

I dissensi e le polemiche 
che si sono aperti all'inter­
no dei gruppi del cartello di 
Democrazia Proletaria e nel 
rapporti tra I gruppi stessi al­
l'indomani del voto del 20 
giugno, hanno avuto nuovi 
sviluppi, il più clamoroso dei 
quali è stata l'occupazione 
della tipografia milanese in 
cui si stampa il Quotidiano 
dei lavoratori, organo di A-
vanguardia operala, da parte 
di militanti del Movimento 
lavoratori per il socialismo, 
un altro gruppo estremista. 

L'episodio è riferito ieri dal 

A tutte 
le Federazioni 
Tette le 

pregate di trasmettere alla se­
l l e * * di organinocene entro 
la giornata di M A R T I D I ' S 
AGOSTO lutti t dati rotativi al 
tesse resse irto « re ci et assente al 
partito a alta FCCI. 

quotidiano di Avanguardia 
operaia, che pubblica un pro­
prio comunicato in risposta 
ad un altro comunicato del 
Movimento lavoratori per il 
socialismo. Quest'ultimo do­
cumento era stato diffuso al 
momento dell'occupazione tra 
i tipografi: in esso si motiva 
«l'azione pacifica e dimostra­
tiva » con la necessità di eser­
citare una * pressione* nel 
confronti di AO affinché ri­
spetti l'accordo sottoscritto 
con gli altri gruppi circa la 
ripartizione dei fondi del rim­
borso per le spese elettorali 
già effettuato dagli organi 
statali. 

Dal comunicato di risposta 
delta segreteria di AO si vie­
ne a conoscere che la tipo­
grafia Effetti era stata inva­
sa la mattina quando m c'era­
no solo alcune compagne del 
tutto ignare*, che il « clima 
t stato teso per tutta la gior­
nata* «un nostro compagno 
fattorino > volontario, lavora­

tore dell'innocenti, .è stato 
schiaffeggiato, una compagna 
offesa*, ed anche quando 
dopo un'assemblea «/e squa­
dre di occupazione st sono 
ritirate all'esterno, ti presi­
dio è continuato perquisendo 
le macchine di chi si recava 
a lavorare ». 

Il quotidiano di AO, dopo 
aver respinto l'accusa di non 
voler restare ai patti e avere 
definito l'occupazione come 
*una grave provocazione, un 
attentato alla libertà dt stam­
pa, un grave errore politico » 
che ha oltretutto comportato 
l'uscita del giornale a 4 anzi­
ché a 8 pagine, afferma che 
si è voluto evitare che l'epi­
sodio giungesse al limite del­
lo a scontro fisico* ma che 
«una volta denunciata a li­
vello pubblico l'azione com­
piuta dal Mls, non permette­
remo a nessuno di impedire 
l'uscita del Qdl». 

munto dalle Marche si ha 
notizia che circa 20 dirigenti 

e militanti del PDUP di Fer­
mo, fra cui il consigliere re­
gionale Massimo Todisco 
Grande e il consigliere comu­
nale di Falerone Claudio Con­
cetti. hanno deciso di lasciare 
il partito. In un documento 
motivano la decisione con il 
loro dissenso politico dalle re­
centi decisioni del CC del 
PDUP. con la disgregazione 
del partito « profondamente 
diviso e caratterizzato da una 
rigida divisione In correnti», 
la inesistenza di legami con 
il movimento operaio. Anche 
6 dirigenti del PDUP di An­
cona. tra cui due componenti 
del consiglio di fabbrica della 
«Angelini», si sono dimessi. 

Tensione inoltre nel grup­
po parlamentare di Democra­
zia proletaria: fon. Eliseo Mi­
lani, del PDUP. si è dichiara­
lo « autonomo ». La ragione 
del dissenso sarebbe l'elezio­
ne a capo gruppo parlamenta­
re di Massimo Gorla di Avan­
guardia operaia. ' 

e speciale) e le province au­
tonome di Trento e Bolzano. 

Nella relazione al progetto 
di legge, di cui sono primi 
firmatari i compagni Bardelli 
e Reichlin — i deputati co­
munisti rilevano anzitutto che 
le Regioni sono attualmente 
prive di disponibilità finan­
ziarie per i loro Interventi au­
tonomi in agricoltura, essen­
do venuta a cessare, col 31 
dicembre 1975, la operatività 
della legge varata nel "73. 

La assenza presso le Re­
gioni di risorse finanziarie 
per l'agricoltura — sottolinea 
la relazione —, determina un 
grave stato di cose, la cui ri­
levanza non può sfuggire a 
nessuno nel momento in cui 
«la nostra bilancia alimenta­
re segna un crescendo impres­
sionante del proprio deficit e 
il tasso di aumento del costo 
della vita ha toccato livelli 
che hanno pochi precedenti 
negli ultimi anni ». 

Nel contesto di una crisi 
strutturale profónda della eco­
nomia italiana, il comparto 
agricolo è a sua volta inve­
stito da gravi difficoltà: il 
crescente aumento dei costi 
di produzione, lo squilibrio 
persistente tra costi e ricavi, 
l'aumento del costo del de­
naro si sono aggiunti alle 
cause strutturali, con «con­
seguenze pesanti per la mas­
sa delle piccole e medie azien­
de agricole e per i produttori 
agricoli in generale». Di qui 
la «esigenza di un profondo 
mutamento negli indirizzi del­
la politica economica, ponen­
do l'agricoltura come questio­
ne decisiva ai fini del supe­
ramento della crisi economica 
generale ». 

A novembre 
il congresso 

dell'Associazione 
Italia RDT 

Si è riunita la Presidenza 
della Associazione Italia-Re­
pubblica Democratica Tede­
sca. presieduta dalla san. 
Tullia Romagnoli Carettont, 
e ha deciso di convocare H 
secondo congresso nazionala 

Il congresso si svolgerà % 
Livorno nei giorni l i • IV 
novembre 

. ^i ' « 


